


3

PROGRAMMA ELETTORALE “LISTA CIVICA PER QUARTO”

“per quarto” è una lista civica indipendente nata dall’incontro e dalle 

riflessioni di un gruppo di cittadini attivi sul territorio per promuovere un 

nuovo modo di intendere e di fare politica a livello locale, svincolato da 

logiche di partito e da interessi di pochi.

 

“per quarto” ha come obiettivo un’amministrazione vicina al cittadino, 
trasparente ed efficiente, che pone al centro della propria azione quotidiana 

le persone e le loro reali esigenze e che propone una politica sostenibile 

dal punto di vista economico oltre che ambientale e sociale.

 

“per quarto” crede nella partecipazione e nella cittadinanza attiva, ovvero 

nel coinvolgimento dei cittadini nelle scelte e nelle azioni relative al paese 

in cui sono nati e cresciuti o dove semplicemente hanno deciso di vivere, 

continuando il percorso intrapreso con il Programma partecipato “per 

quarto”: un programma nato dal basso, attraverso una serie di incontri in 

cui centrale è stato l’ascolto e il confronto con i cittadini, e che assieme ai 

cittadini ora si impegna a portare avanti in nome della trasparenza e della 

democrazia, con serietà, onestà e capacità.

 

Solo grazie al dialogo costante con i cittadini e con le numerose realtà 

sociali ed economiche presenti sul territorio sarà infatti possibile dare al 

paese quella vocazione nuova e quell’identità rinnovata di cui ha bisogno 

per tornare ad essere attraente per chi ci vive, per chi vorrà venirci a vivere 

o semplicemente per chi vorrà visitarlo approffittando del suo invidiabile 

patrimonio archeologico, storico e naturalistico.

 
Il programma “per quarto” si divide in tre indirizzi di analisi e di intervento, 

Una nuova politica 
per una nuova amministrazione
elezioni amministrative del 15-16 maggio 2011

Mi chiamo Luigino Varin – meglio noto in 
paese come “Gigi” – sono nato 53 anni fa a 
San Michele Vecchio e vivo da sempre a Quar-
to d’Altino. Nella vita mi occupo di gestione, 
tutela e conservazione del patrimonio immo-
biliare per una grossa azienda italiana. Sono 
stato tra i principali promotori e organizzatori 
di alcuni comitati cittadini nati negli ultimi 
anni per difendere il nostro territorio e pro-
muovere un’urbanizzazione “sostenibile” (Comi-
tato “OLAF - Oltre la Ferrovia”, Comitato Contro 
l’alienazione del Palazzetto dello Sport, Comita-
to per l’ammodernamento della linea ferroviaria 
storica contro il progetto TAV). 

Ad accompagnarmi in questa candidatura a 
sindaco di Quarto d’Altino c’è un gruppo coeso 
di “cittadini attivi” e profondamente radicati 
nel territorio. Proveniamo tutti dal mondo del 
volontariato, dei comitati, dell’associazionismo 
e ci impegniamo a portare avanti il programma 
elaborato assieme ai cittadini durante gli in-
contri del Laboratorio di programmazi-
one partecipata “per quarto”, con serietà,  
onestà, capacità e continuità:

per una democrazia partecipata 
e una politica della socialità

per un’amministrazione 
trasparente e vicina al cittadino

per uno sviluppo equo, 
sostenibile e solidale

Fabiana Bergamin 
(41 anni, mamma di due figli, attiva nel comitato 
genitori e nel consiglio d’istituto dell’I.C. Roncalli)

Mirko Visentin 
(34 anni, laureato in Lettere, libero professionista 
nel campo dell’editoria, del web e della comunicazione, 
attivo nell’associazionismo culturale e giovanile)

Giancarlo Gazzola 
(54 anni, alpinista-naturalista, da 30 anni portalettere 
in paese, attivo nel comitato contro gli inceneritori 
di Bonisiolo e Silea) 

Giorgia Tesser 
(24 anni, neo-laureata in Architettura per la città 
con un progetto di riqualificazione urbana, ideatrice 
del laboratorio di progettazione partecipata 
“Quartiere Sociale”)

Luca Barbiero 
(22 anni, laureando in Ingegneria dell’informazione)

Alessandra De Piccoli 
(41 anni, laureata in Economia Aziendale e quadro 
direttivo presso un importante gruppo bancario, 
con funzioni di controllo interno)

Massimo Barbon 
(56 anni, ex bancario, consulente finanziario) 

Giancarlo Pavan 
(60 anni, da sempre attivo nel volontariato 
e promotore del Comitato contro la chiusura 
di via Stazione) 

Luciano Mini  
(64 anni, infermiere del 118 in pensione, 
vice presidente del Comitato cittadino delle Crete)

Marco Brentel 
(42 anni, service manager per un’azienda 
di telecomunicazioni, promotore del Comitato OLAF)
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per ognuno dei quali sono esposte alcune azioni concrete e sostenibili 

elaborate con i cittadini nel corso del Laboratorio di programmazione 

partecipata.

 

1.	 Per una democrazia partecipata e una politica della socialità

2.	 Per un’amministrazione trasparente e vicina al cittadino

3.	 Per uno sviluppo equo, sostenibile e solidale

 

 

 

1. PER UNA DEMOCRAZIA PARTECIPATA E UNA POLITICA DELLA SOCIALITÀ
 
Crediamo nella cittadinanza attiva, nei giovani come portatori di innovazione 

e creatività, negli adulti e negli anziani come custodi di esperienza e 

tradizioni, nelle associazioni come promotori sociali, nei comitati come 

termometro sociale e territoriale, pertanto promuoviamo il passaggio da 
una politica in nome e per i cittadini a una politica fatta assieme ai 
cittadini, mediante un’operazione costante di ascolto e di confronto sulle 

scelte pubbliche.

 

Siamo infatti convinti che la partecipazione, assieme a una politica che 

sappia valorizzare il patrimonio umano e sociale (persone, famiglie, 

associazioni, parrocchie, gruppi informali) diffuso sul territorio, puntando 

anche sulla valorizzazione e riqualificazione degli spazi (aperti e chiusi) 

esistenti, sia il presupposto indispensabile per il rilancio della cultura 
della socialità e di quel senso di comunità che il nostro paese sta via via 

perdendo.

 

Azioni concrete e sostenibili:

 

●	 CONSIGLIO “APERTO”: prevedere un momento, all’interno della seduta 

del Consiglio Comunale, in cui i cittadini possono prendere parola per 

portare all’attenzione dell’amministrazione bisogni, problematiche, 

suggerimenti, senza dover ricorrere alla richiesta di un consiglio 

comunale aperto.

●	 PROGETTAZIONE PARTECIPATA: promuovere la progettazione 

partecipata come metodo principale attraverso il quale rendere 

partecipe la popolazione nelle scelte relative allo sviluppo del 

territorio, a partire dalla stesura del Piano di Assetto del Territorio 
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(P.A.T.).

●	 REFERENDUM: promuovere il referendum consultivo come forma 

di coinvolgimento diretto dei cittadini su questioni di particolare 

importanza per il paese (es. tracciato T.A.V. su suolo altinate).

●	 CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI: dare senso e concretezza (anche 

tramite la previsione di un budget annuale) al consiglio comunale dei 

ragazzi, quale forma di coinvolgimento e di responsabilzzazione dei 

più giovani nelle scelte che li riguardano.

●	 OSSERVATORIO PERMANENTE SULL’AZIONE AMMINISTRATIVA: 
attivare un sistema di valutazione da parte del cittadino dell’efficacia 

e del gradimento dell’azione amministrativa.

●	 FAMIGLIE IN RETE: promuovere la nascita di gruppi spontanei di 

cittadini con ruolo di aggregazione, solidarietà e controllo sociale del 

territorio, specialmente in un’ottica di sostegno intergenerazionale 

e intragenerazionale, ridando un ruolo alle persone a rischio di 

emarginazione (anziani, giovani, migranti, etc.)

●	 ASSOCIAZIONI RIUNITE: istituire una tavola rotonda permanente 

della associazioni culturali, sportive, ricreative per favorire lo scambio 

di idee e competenze nonché il coordinamento delle attività, in modo 

tale da garantire una presenza costante durante l’anno e diffusa sul 

territorio di manifestazioni, eventi, incontri etc.

●	 SPAZI APERTI & CHIUSI: ridare vita ai numerosi spazi pubblici 

aperti presenti sul territorio riqualificandoli tramite la progettazione 

partecipata (vedi Quartiere Sociale) e l’organizzazione di eventi, 

manifestazioni, anche itineranti; al contempo, rendere più facilmente 

accessibili, più funzionali, gradevoli e vivibili gli spazi pubblici chiusi 

(Centro servizi, Centro civico di Portegrandi, Centro civico di Altino, 

etc.) e – quando non fosse possibile realizzarne di nuovi – prendere 

accordi con i privati per l’utilizzo di spazi non utlizzati (es. a Le 

Crete).

●	 SCUOLE APERTE PER I GIOVANI: in collaborazione con la scuola e le 

associazioni, garantire l’apertura e l’utilizzo in fascia pomeridiana e 

festiva degli spazi esterni e di alcuni spazi interni delle scuole medie 

(come da decenni si fa con le palestre), in modo da farne un punto 

di aggregazione aperto-chiuso per i giovani, all’interno del quale 

promuovere attività ludiche, ricreative o extrascolastiche e stimolare 

la nascita di progetti e attività anche in forma di autogestione.

●	 UNIVERSITÀ POPOLARE: in un’ottica di lifelong learning (educazione 

e formazione permanente) promuovere la nascita di un’università 

popolare dentro gli spazi delle scuole medie, quale luogo e momento 

di socializzazione (uscite di gruppo, visite guidate, gite etc.) oltre che 

di apprendimento, potenziando e coordinando le numerose attività 

già presenti in paese (corsi di informatica, di arti applicate, di cultura 

generale, di musica, etc.).

●	 BIBLIO-INFO-MEDIA-TECA: portare a compimento il passaggio 

dalla “vecchia” alla “nuova” biblioteca, a prescindere dal luogo in 

cui si andrà ad insediare, puntando alla realizzazione di uno spazio 

innovativo, dove alla tradizionale biblioteca pubblica (per bambini, 

ragazzi e adulti) si integrano le aree dell’informazione (emeroteca, 

videoteca), dell’informatica (internet point, aula informatica), 

dello svago (ludoteca) e della cultura (eventi, esposizioni); pensare 

ad una gestione degli spazi a cura di una cooperativa di giovani 

(preferibilmente del paese) in stretta collaborazione con le associazioni 

attive sul territorio.
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2. PER UN’AMMINITRAZIONE TRASPARENTE E VICINA AL CITTADINO
 

Vogliamo rispondere alla necessità diffusa sul territorio di un’amministrazione 
più vicina al cittadino, chiara, semplice e trasparente. Ci impegniamo 

quindi a semplificare le procedure di accesso agli atti, di richiesta di 

documenti e certificati, nonché la diffusione di informazioni di pubblico 
interesse, sfruttando al massimo gli strumenti che la tecnologia ci mette 

a disposizione.

 

Ci impegniamo inoltre a potenziare e migliorare i servizi alla persona, 

andando così incontro alle esigenze di vivibilità, salute, economia, 
mobilità e svago che stanno alla base del ben-essere di tutti.

 

Azioni concrete e sostenibili:

 

●	 U.R.P.: istituire l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) con 

la funzione di raccogliere e gestire le richieste di informazioni, le 

segnalazioni, i suggerimenti dei cittadini.

●	 PORTALE DEL CITTADINO: potenziare e migliorare la funzionalità 

e l’accessibilità del sito internet del comune, trasformandolo in un 

vero e proprio portale del cittadino tramite il quale poter scaricare 

certificati, inoltrare richieste di documenti, permessi, informazioni 

etc.

●	 BILANCIO SOCIALE E PARTECIPATO: rendere partecipi i cittadini 

nelle decisioni relative al bilancio comunale attraverso un’operazione 

di confronto costante e di informazione chiara e diffusa.

●	 UFFICI COMUNALI: avvicinare gli uffici alle esigenze dei cittadini, 

operando su più piani: diversificando l’accesso ai servizi (sportelli 

fisici e sportelli virtuali), ridefinendo gli orari di apertura al pubblico, 

portando settimanalmente nelle frazioni principali e più distanti 

(specialmente a Portegrandi) gli sportelli maggiormente utili alle 

persone impossibilitate a spostarsi (anziani, diversamente abili, 

persone non automunite).

●	 RACCOLTA DIFFERENZIATA: preparare la cittadinanza, entro il 2013 

(data di scadenza dell’attuale contratto con VERITAS), al passaggio 

ad un sistema di tariffazione a conferimento, quindi realmente equo 

e premiante dei comportamenti virtuosi (meno secco produco, meno 

pago). Promuovere la filosofia “rifiuti zero” e le buone pratiche 

di riduzione, riciclo, riutilizzo, recupero quale salutare soluzione 

alternativa alla costruzione di nuovi inceneritori. 

●	 CITTADINO INFORMATO: avviare una campagna di raccolta di contatti 

al fine di creare liste diversificate a seconda del canale prescelto 

dal cittadino (email, cellulare, social network, posta tradizionale), 

riducendo al massimo il rapporto risorse investite / cittadini raggiunti 

dall’informazione.

●	 BACHECHE: istituire un sistema di bacheche pubbliche diffuse su 

tutto il territorio, gestito in collaborazione con le associazioni e 

mediante rilascio di apposito permesso, contrastando al contempo, 

con un’azione capillare di controllo e un sistema rigido di sanzioni, le 

affissioni selvagge e prive di permesso.

●	 INFO EVENTI: promuovere un portale web e un bollettino cartaceo, 

gestiti dalle associazioni, sugli eventi e le attività per il tempo libero 

organizzati sul territorio.

●	 AMBIENTE, SALUTE & SICUREZZA: aumentare il monitoraggio e la 

vigilanza in materia di inquinamento ambientale (es. verifica della 

presenza di polveri sottili nell’aria, presenza di atrazina nell’acqua) 

tramite l’installazione di centraline ARPAV e la comunicazione periodica 

delle misurazioni. Assicurare la manutenzione dei canali, come azione 
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di prevenzione alluvionale, con interventi di rafforzamento argini e 

alberatura diffusa, utilizzo e diffusione di piani preventivi affidati alla 

protezione civile, la redazione di mappe pubbliche e una cronologia 

degli interventi. Migliorare il servizio di controllo e vigilanza sul 

territorio, a partire da quello stradale.

 

 

3. PER UNO SVILUPPO EQUO, SOSTENIBILE E SOLIDALE
 
Vogliamo dare al nostro paese una nuova vocazione, legata non più alla 

sola offerta immobiliare e al consumo indiscriminato del territorio ma alla 

valorizzazione del nostro patrimonio storico-naturalistico (Altino, il Sile, 

la laguna, la Conca, le oasi di San Michele e Trepalade, il bosco delle Crete) 

e socio-economico (i commercianti, gli artigiani, i ristoratori, gli operatori 

turistici, le piccole imprese), stimolando – specie presso le fasce giovanili 

– la nascita di nuove attività che si integrino con il territorio e il contesto 

umano in cui sono inserite.

 

Dedicheremo particolare attenzione allo sviluppo urbanistico, sia in 

termini di edificabilità che in termini di viabilità, mobilità e miglioramento 

del paesaggio urbano, a partire dalla stesura partecipata del P.A.T. (Piano 

di Assetto del Territorio), strumento indispensabile per la pianificazione 

territoriale comunale ed extracomunale, con l’impegno preciso di limitare 
al massimo il consumo di territorio puntando invece al riutilizzo e alla 

trasformazione dell’esistente. Ci impegniamo a gestire al meglio e a vigilare 
sulla corretta realizzazione dei piani di recupero urbanistico (PIRUEA) e 

dei piani di lottizzazione già approvati, rinegoziando dove possibile gli 

accordi in tema di risparmio energetico, bio edilizia e spazi pubblici (verde, 

parcheggi, viabilità, servizi).

 

Azioni concrete e sostenibili:

●	 LUOGHI DEL CUORE: valorizzare il patrimonio storico e naturalistico 

del paese (Altino, il Sile, la Conca, la Laguna nord) in quanto luoghi 

di interesse per i turisti ma anche “luoghi del cuore” per gli abitanti 

del paese.
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●	 TURISMO LENTO: consolidare, mediante una corretta e adeguata 

informazione e promozione sia presso i privati che presso gli operatori 

turistici locali, nazionali e internazionali, un itinerario turistico “lento 

e sostenibile” che comprenda senza interruzione il Sile, Altino, la laguna 

nord. Identificare in tal senso un punto informativo in centro al paese, 

con piccola esposizione di reperti altinati e postazione multimediale 

(su modello del museo virtuale presso l’outlet di Noventa di Piave), 

per promuovere le proposte turistiche del paese presso i turisti che 

soggiornano negli alberghi del centro, stimolando e agevolando al 

contempo lo sviluppo sul territorio di attività legate a questo tipo di 

proposta turistica, sia mediante l’ampliamento dell’offerta di attività 

già esistenti (trattorie, locande), sia mediante la nascita di nuove 

attività per nulla o poco presenti (b&b, agriturismo, albergo diffuso 

etc).

●	 MOBILITÀ INTERNA: completare e migliorare la rete ciclopedonale 

del paese col doppio obiettivo di agevolare la mobilità ciclabile in 

sicurezza interna al paese e da/per le frazioni, a beneficio prevalente 

dei cittadini, integrandola con quella “turistica” (restera, percorso 

della memoria). Avviare una progressiva messa in sicurezza della 

viabilità comunale, adottando il senso unico come soluzione per 

ricavare lo spazio per la realizzazione di marciapiedi e parcheggi ma 

anche per risolvere criticità di immissione nelle strade provinciali.

●	 MOBILITÀ ESTERNA: promuovere una politica intercomunale per il 

miglioramento della mobilità, al fine di incidere con più forza a livello 

provinciale e regionale sulle scelte che negli ultimi anni stanno 

coinvolgendo il nostro territorio (passante di Mestre, T.A.V.) senza 

risolvere le reali esigenze di mobilità a breve e media percorrenza 

di chi il territorio lo abita (metropolitana di superficie, autobus 

extraurbani).

●	 BACHECA LAVORO: creare e promuovere presso le aziende del territorio 

e i cittadini una bacheca on-line dove incrociare richieste e offerte 

di lavoro, venendo incontro alle crescenti esigenze di collocamento 

e ricollocamento delle persone di ogni età e sesso, incentivando 

la permanenza dei lavoratori in paese o coinvolgendoli in progetti 

temporanei di formazione. 

●	 INCUBATORE D’IMPRESA GIOVANILE: stimolare la nascita di progetti 

imprenditoriali giovanili tramite l’istituzione di uno spazio di 

incubazione di impresa e la promozione di spazi di lavoro condivisi, 

stringendo accordi con i proprietari di locali ad uso commerciale 

attualmente inutilizzati; promuovere a tal fine sul territorio le 

opportunità e le azioni a sostegno dell’imprenditività, specie 

giovanile, e diffondere la conoscenza di buone pratiche e casi di 

successo tramite incontri pubblici e uno sportello on-line.

●	 GRUPPI DI ACQUISTO: promuovere, specialmente nelle frazioni, la 

nascita di gruppi di acquisto solidale (G.A.S.) in alternativa alle 

tradizionali attività commerciali (sempre più difficili da tenere in 

vita), anche in un’ottica di socializzazione e di sostegno delle persone 

anziane o impossibilitate a spostamenti lunghi, e questo tramite la 

concessione gratuita di spazi pubblici poco o per nulla utilizzati.

●	 RISPARMIO ENERGETICO: avviare una politica seria di risparmio ed 

efficienza energetica puntando, oltre che sulla produzione di energia 

da fonti rinnovabili, sulla riqualificazione e l’ammodernamento 

tecnologico della rete di illuminazione pubblica (accensione e 

spegnimento programmato) nonché sull’educazione alla riduzione dei 

consumi, a partire dai locali di proprietà comunale.

●	 VERDE URBANO: avviare un piano di riqualificazione e potenziamento 

del verde urbano mediante la piantumazione di specie vegetali 

autoctone e omogenee per area e l’installazione di strutture per 
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il relax e il gioco dei più piccoli. Dare in concessione porzioni di 

aree pubbliche per la realizzazione di orti urbani, in cambio della 

manutenzione del verde circostante.

●	 PREMIO “CITTADINO VIRTUOSO”: istituire un premio per il cittadino 

che durante l’anno si è distinto con azioni particolarmente “sostenibili” 

(es. ristrutturazioni di immobili con soluzioni a basso consumo; 

gestione virtuosa del ciclo dei rifiuti etc.).




